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contro festival di teatro 
nei boschi di Coltano

  dal 7 al 13 settembre 2026
Progetto a cura ANIMALI CELESTI 

teatro d’arte civile 
presso il Parco delle Biodiversità 

 Il Nuovo Fontanile e Villa Medicea 
Coltano (Pisa)



ANIMALI CELESTI è una bottega d’arte che da anni, con questo 
progetto, si apre all’incontro con artisti affini, assimilati dal comune 
bisogno di praticare le differenze come spazio di benessere e liberazione 
artistica. 

Ci muove la necessità di ascoltare i mutamenti del presente e di mutare, 
preservando quella memoria antica del teatro e dell’arte che sta con la 
bellezza degli ultimi, con le friabilità dell’esistenza umana, personale 
e sociale. Noi siamo artisti che si nutrono di fragilità, scovando tra gli 
esclusi nuove forme di creatività espressiva.

ALTRE VISIONI è una vacanza d’amore per il teatro e l’arte: da mattina 
a notte si svolgono incontri, visioni, scambi d’esperienze anche molto 
difformi tra loro, che pongono però al centro l’autenticità di percorsi 
d’arte che danno voce alle differenze, ai più deboli, ai diritti infranti. 

Concepiamo la creazione artistica come spazio in cui sono ammesse 
anche le sofferenze, lo scontro, le scomodità e i fastidi. Ringraziamo 
le compagnie, gli artisti, le istituzioni, le persone e tutti gli organismi 
che hanno reso infrangibile questo nostro piccolo sogno di resistenza 
attiva, basato sulla necessità di far convergere energie comuni sulla 
salvaguardia della ricerca artistica, sull’espressione delle differenze, 
sull’arte come forma di rinnovamento culturale e di coesione sociale. 

Con questo spirito diamo il benvenuto a tutti i partecipanti, in particolare 
a chi ha scelto proprio questa edizione per inaugurare la sua esperienza 
a Coltano. 

Alessandro Garzella 

ANIMALI CELESTI 

teatro d’arte civile
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PROGRAMMA 
ALTRE VISIONI 2026
presso il Parco delle Biodiversità/Il Nuovo Fontanile Coltano

PAZZI D’AUTORE  
dal tramonto a notte con ANIMALI CELESTI teatro d’arte civile
tre opere e una cena sotto le stelle con artisti della compagnia che accompagneranno il pubblico 
con apparizioni, incursioni poetiche e brevi performance; 
il progetto nasce da scritti, poesie e partiture di persone che, frequentando i nostri laboratori per 
utenti psichiatrici, hanno rivelato un particolare talento artistico

-da lunedì 7 a mercoledì 9 settembre dalle ore 18:30 alle 23:30 riservato a gruppi organizzati

-giovedì 10 settembre dalle ore 18:30 alle 23:30 consigliata prenotazione         

presso il Parco delle Biodiversità/Il Nuovo Fontanile Coltano ore 18:30  
SCONCERTO PER VOCI SUONI E SCARABOCCHI
arrangiamenti musicali di Ilaria Bellucci e Modern Art Collective dalle partiture di Monica Morelli 
regia di Alessandro Garzella 
corpo e voce Ilaria Bellucci,  percussioni Pietro Borsò, contrabbasso Alessandro Buonamini, tromba 
Tommaso Iacoviello, sax Tobia Bondesan, costumi di Manuela Trillo
 
presso il Parco delle Biodiversità/Il Nuovo Fontanile Coltano ore 21:30 
ASPETTANDO L’AURORA 
di Francesca Mainetti dai testi poetici di Aurora Vannucci
con Sara Capanna, Francesca Mainetti, Giuls Paoli e Gianni Valenti, costumi Manuela Trillo, trucco 
scenico Giuls Paoli, luci Giusi Salvia

presso il Parco delle Biodiversità/Il Nuovo Fontanile Coltano ore 23:00 
ODE ELETTRICA A PASOLINI   
di e con Alessandro Garzella, Satyamo Hernandez e Michelangelo Ricci
suono Soledad Flemma, luci Giusi Salvia
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INTRECCI
ospitalità d’artisti e compagnie affini

venerdì 11 settembre ore 18:30 consigliata prenotazione

KAMINATEATRO e PROGETTOAUTISMO - P.A.F.V.G. 
INCANTESEMAS (Dall’Ultima Fila)
con Andrea Brugnera (narratore) e con Alessio Guardini, Cristina Ferniani, Enrico Durelli e 
altre/altri componenti del coro, canzoni Francesco Ricciarelli, regia Andrea Mancini
 
venerdì 11 settembre ore 21:30 consigliata prenotazione

EMILIA ROMAGNA TEATRO FONDAZIONE ERT – TEATRO 
NAZIONALE DANIO MANFREDINI – DIVINE  
liberamente ispirato al romanzo di Jean Genet “Nostra signora dei fiori” di e con Danio 
Manfredini, disegni Danio Manfredini

venerdì 11 settembre ore 23:00 consigliata prenotazione

NERVAL TEATRO 
LA BUCA   
di Maurizio Lupinelli ed Elisa Pol - con Carlo De Leonardo e Maurizio Lupinelli 
regia Maurizio Lupinelli,  collaborazione artistica Barbara Caviglia, disegno luci e direzione tecnica 
Gianni Gamberini,  Costumi Elisa Pol,  Organizzazione Ilenia Carrone, Logistica Eleonora Cavallo 
Produzione Nerval Teatro

LABORATORIO MAESTRI E MARGHERITE 

da venerdì 11 a domenica 13 settembre dalle ore 9:30 alle 13:15 presso il Parco delle Biodiversità/Il 
Nuovo Fontanile

Condotto a staffetta da Ilaria Bellucci ANIMALI CELESTI teatro 
d’arte civile – Maurizio Lupinelli NERVAL TEATRO - Satyamo 
Hernandez AEDO - Ilaria Fontanelli GEOMETRIA DELLE 
NUVOLE – Francesca Mainetti, Roberta Moneta, Valeria 
Battaini TEATRO19 - Piero Cherici DIESIS TEATRANGO 
i conduttori rivolgeranno l’esperienza agli iscritti al campus residenziale realizzato in natura con 
la partecipazione di giovani allievi, studenti universitari, utenti dei servizi socio sanitari, educatori, 
insegnanti e semplici cittadini interessati ad attraversare poetiche, modalità e pratiche di lavoro 
capaci di stimolare l’incontro umano e professionale tra generazioni, abilità e identità anche 
molto diverse tra loro  
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LA ZONA FRANCA – TEATRO COME INCONTRO CON SÉ 
condotto da SATYAMO HERNANDEZ / A.E.D.O. 
Il laboratorio, in tre giorni, propone un attraversamento di tre soglie che invitano a un ritorno 
radicale alla propria presenza. Si apre con l’incontro con lo spettatore interiore, quel testimone 
silenzioso che osserva pensieri, sensazioni, micromovimenti dell’essere; e, tempo permettendo, 
con lo specchio che si espande, l’esercizio di entanglement in cui osservare ed essere osservati 
si intrecciano fino a confondersi. Si cercherà poi di entrare nel territorio dei ritmi che irrompono 
nelle nostre vite come marce di un’automobile — la prima cauta, la terza che accelera il respiro, 
lo stop improvviso — esplorando come il corpo risponde a ogni cambio ma soprattutto come lo 
spettatore interiore rimane, saldo, presente, a permeare tutto. Infine si approda agli indirizzi 
corporei dei molti “io” che ci abitano: un io per ogni centro energetico, spesso ignari l’uno 
dell’altro — la gola che non sa ciò che custodisce il ventre, il petto che ignora ciò che la 
pancia trattiene da anni. Tre soglie che, insieme, aprono la domanda che vibra sul 
fondo: chi sono, davvero, in mezzo a tutto questo?

STAGE DI FORMAZIONE E RICERCA 
da venerdì 11 a domenica 13 settembre dalle ore 15:00 alle ore 16:45 presso il Parco delle 
Biodiversità/Il Nuovo Fontanile

L’OMBRA DELLA FIGURA condotto da ALESSANDRO GARZELLA 
e FRANCESCA MAINETTI /ANIMALI CELESTI teatro d’are civile
L’ombra riflessa sul muro non sei tu: è il confine tra te stesso e gli altri. In questa ipotetica 
relazione sta il divino (godo e rido) e il demoniaco (soffro, confliggo e grido). Il teatro è forse 
l’unico luogo in cui questo gioco d’ombre, svolto in due modi differenti dai due conduttori, può 
avere la necessaria intimità, pur essendo espresso alla luce del sole. In teatro questo spazio 
interiore può infatti essere esplorato con maggiore serenità d’ascolto, pur essendo virtualmente 
un luogo ricco di dubbi, sofferenze, mancanze, fragilità. Con queste premesse utilizzeremo 
quattro figure simboliche:  guerriera/guerriero – buffone/buffona - poetessa/poeta - il diavolo 
percorrendo, in base alle caratteristiche e personalità dei partecipanti, i segni scenici proiettati 
da queste figure simboliche. Al termine dell’esperienza raccoglieremo le riflessioni emerse, 
valorizzando in particolare quanto espresso dall’intelligenza emotiva messa in azione da un 
gruppo che, ipoteticamente, include anche esperienze portatrici di comportamenti non conformi 
al comune sentire. 
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L’ANIMA DEL BOSCO - laboratorio teatrale tra natura, musica 
e immaginazione condotto da DANIELE GIULIANI / TEATRO 
NUCLEO in collaborazione con MODERN ART COLLECTIVE  
Tre giorni immersi nel bosco di Coltano, che si trasforma in una scena viva, popolata da creature 
astratte, radici danzanti, animali e figure fiabesche – tra cui, magari, anche un burattino in 
cerca della sua strada. Attraverso il gioco, il movimento e l’improvvisazione con i musicisti dal 
vivo, il gruppo costruirà una piccola drammaturgia condivisa, fatta di azioni espressive e musica 
itinerante, da restituire nell’azione finale programmata per domenica sera in chiusura del 
controfestival, in staffetta con gli altri gruppi. Il laboratorio sarà attraversato da una dimensione 
festosa e partecipativa, dove il piacere dell’incontro, del gioco e della creazione collettiva 
accompagneranno ogni fase del percorso, trasformando il bosco in uno spazio di immaginazione 
condivisa, musica e teatro. Attraverso il gioco, il movimento, l’improvvisazione e il dialogo con 
la musica dal vivo, i partecipanti esploreranno il rapporto tra corpo, paesaggio e narrazione, 
dando vita a personaggi, creature e immagini poetiche ispirate all’ambiente naturale. Il percorso 
favorisce ascolto, creatività, collaborazione e presenza scenica, conducendo il gruppo alla 
realizzazione di una breve drammaturgia itinerante.

L’ABITO CHE INDOSSO (IL CORPO IMMAGINATO) - condotto 
da ORNELLA D’AGOSTINO / CAROVANA SMI    
Esploriamo i linguaggi della danza e della performance multidisciplinare come processi di 
visualizzazione dell’immagine corporea che si trasforma dialogando con l’abito o accessorio 
che cambia e si combina con la presenza di altri corpi nello spazio architettonico e sonoro, 
interagendo con lo sguardo del pubblico partecipante o della telecamera.
Un laboratorio ideato e condotto da Ornella D’Agostino, per rimettere in circolo abiti, accessori 
e costumi di scena per creare bellezza attraverso il rito della vestizione, giocando sulla 
trasformazione della propria immagine, manifestazione di sfaccettature della persona nel reale, 
    nella memoria e nell’immaginario. I partecipanti saranno invitati a portare abiti, accessori o 
      piccoli costumi di scena da condividere col gruppo, come negli swap party in cui ci si 
        scambiano gli abiti, giocando ad indossarne diversi. Il laboratorio esplora i linguaggi della 
        danza e della performance multidisciplinare come processi di trasformazione dell’immagine 
        corporea, in dialogo con abiti e oggetti che marcano la presenza scenica. Attraverso il gioco 
      della vestizione, lavoreremo insieme sulla relazione tra corpo, spazio, memoria e 
immaginazione.
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INCONTRI
      

giovedì 10 settembre ore 15:30 Parco delle Biodiversità/Il Nuovo Fontanile

BASAGLIA ORA - COSTRIZIONI, PASSIONI, MALESSERI 
tavola rotonda su desideri e problematicità contemporanee coordinata da Francesca Mainetti 
con la partecipazione di Sabrina Costantini (psicologa SerD Pisa), Mario Betti, Giorgio Corretti, 
Annibale Fanali (psichiatri), Alessandro Garzella (artista di teatro) e Piero Lucchini (presidente 
della Fondazione Emilia Bosis di Bergamo)

Lo scorso anno, nella presentazione dell’incontro iniziale di ALTRE VISIONI, scrivevamo “Follia oggi 
attraversa non solo gli ospedali e i campi di battaglia, ma anche le scuole, le fabbriche, i quartieri, 
le città, percorse dalla sua faccia più oscura e violenta, ma anche dal desiderio di esprimere 
nuove possibilità e sogni, in un contesto che spesso rende la realtà indecifrabile, inaccettabile, 
incerta”. Proseguendo questa riflessione, che oggi coinvolge, anche drammaticamente, un numero 
crescente di giovani e meno giovani, continuiamo ad interrogarci sulle possibilità che, da Basaglia 
ad ora, i servizi offrono alla società, in relazione alle capacità d’ascolto dei bisogni. 

E nello stesso tempo ci domandiamo quali siano le necessità a cui occorre dare risposte per 
affrontare emergenze che, spesso, non corrispondono alle patologie tradizionali. 

 
A seguire inaugurazione della mostra fotografica ATTORI DI/VERSI realizzata da Michele 
Lischi immagini di persone che hanno appreso e trasmesso maestrie a cui oggi fanno 
riferimento conduttori e utenti dei nostri laboratori teatrali 

venerdì 11 settembre ore 11:00

ARTE E/È DISABILITÀ – DISABILITÀ E/È ARTE?
incontro realizzato in collaborazione con REACT sulle reti di progettazione tra artiste e artisti con 
e senza disabilità: identità poetiche, opportunismi e barriere della burocrazia

da venerdì 11 a domenica 13 settembre ore 17:00

AGORA 2026: il LIMITE tra manchevolezza e infinito
spazio di rielaborazione, pensiero e dialogo coordinato da Giuls Paoli / ANIMALI CELESTI con la 
partecipazione di Carlo Cellai (psicologo), Lorenzo Donati (critico teatrale Altre Velocità) e Rodolfo 
Sacchettini (critico teatrale e codirettore La Falena)  

Il confine che separa limite e infinito, inteso come possibilità di superare le barriere, è ricco di 
domande, implicazioni e contraddizioni che riguardano ciascuno di noi, specie oggi, sollecitati da 
una rivoluzione digitale che offre spazi illimitati e, nello stesso tempo, particolarmente angusti. 

A partire dalla visione degli spettacoli, dalle esperienze laboratoriali della giornata e dalle 
interviste fatte randomicamente agli allievi del campus e agli artisti partecipanti al progetto, 
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vorremmo far emergere quanto i limiti fisici, mentali, culturali e sociali, nell’arte e nella vita, siano 
anche fonti di possibilità e prospettive fruttuose, declinabili su diversi piani:
• il limite come ostacolo, ma anche come soglia di consapevolezza e salvataggio dai deliri di 
onnipotenza, dal narcisismo ecc.
• l’arte della diversità e la diversità dell’arte, esplorando i significati etimologici delle parole 
diversità e differenza anche rispetto alle loro implicazioni artistiche
• il confine come soglia, come luogo di transito e mutazione
• limiti e potenziali delle fragilità che, in tutti noi, implicano anche fisionomie e identità peculiari 

Lo spazio Agorà si rianimerà anche ogni sera a fine programma, per incontri, vaniloqui e cicalecci 
senza schema con gli artisti e le artiste della giornata 
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ANIMALI CELESTI 
teatro d’arte civile presenta: 

SCONCERTO PER VOCI SUONI E SCARABOCCHI 
arrangiamenti musicali di Ilaria Bellucci e Modern Art Collective dalle partiture di Monica Morelli, 
messa in scena di Alessandro Garzella,  corpo e voce Ilaria Bellucci percussioni Pietro Borsò 
contrabbasso Alessandro Buonamini, tromba Tommaso Iacoviello, sax Tobia Bondesan,
costumi di Manuela Trillo

Il canto, la musica, la poesia, l’illustrazione di uno strano pentagramma, arricchito da 
piccoli segni ornamentali, animaletti, fiorellini sono ancora con noi, due anni dopo la 
scomparsa dell’ispiratrice di questo concerto. 

Monica Morelli ha frequentato a lungo i nostri laboratori che coinvolgono persone 
particolarmente sensibili, lasciandoci la testimonianza di un mondo poetico e musicale 
semplice da cui noi oggi vogliamo trarre un piccolo concerto teatrale. Esso è basato 
su melodie, ritmi e scale accessibili, dimostrando che anche gli elementi più semplici 
possono diventare stimoli sonori e visivi straordinari. Le composizioni riflettono infatti 
un’anima profonda, capace di trasformare emozioni complesse in motivi essenziali, 
adattabili a diversi strumenti e sonorità. 

Il laboratorio Attori di/versi, rivolto a persone che presentano disturbi o difficoltà, da 
sempre è fucina di mosaici multiformi, dove ogni voce e ogni suono trova uno spazio 
in cui l’irrazionale diventa un’energia creativa che trasforma la musica in gioco di 
purezze e ingenuità. Monica rappresenta una voce unica nel panorama musicale 
contemporaneo: le sue opere offrono un rifugio per l’anima e un invito alla riflessione. 
Ogni nota, ogni pausa, è tassello di un viaggio sonoro che ci ricorda l’importanza di 
abbracciare le diversità, la spontaneità e la bellezza delle piccole cose. A mettere in 
opera questi elementi, oltre a Ilaria Bellucci, vocalist esperta in composizione istantanea 
ed espressione vocale, è Modern Art Collective (MAC), un gruppo di formazione classica 
e jazzistica, aperto alle contaminazioni e ai generi della musica contemporanea. 
L’allestimento è curato da Manuela Trillo, attraverso una installazione visiva che
 utilizza i materiali cari alla compositrice e da Alessandro Garzella che ne 
firma la messa in scena
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ASPETTANDO L’AURORA  
di Francesca Mainetti da testi poetici di Aurora Vannucci con Sara Capanna, Francesca Mainetti, 
Giuls Paoli e Gianni Valenti al sax, costumi Manuela Trillo, trucco scenico Giuls Paoli, luci Giusi 
Salvia

È una piccola opera teatrale, ancora in divenire, che nasce dalla produzione poetica di 
Aurora Vannucci, artista e donna attraversata da esperienze estreme. Aurora prova a 
trasformare il dolore, i sintomi e il limite in parola poetica luminosa e straziante, a volte 
frantumata, che vola alta, molto vicina al fuoco. In scena Aurora, per sua scelta, non c’è. 
Ma ci sono le figure che abitano la sua mente: voci, presenze, frammenti, memorie. Una 
coralità attraversata dalla musica costruisce un paesaggio interiore in cui parola, corpo 
e canto dialogano tra loro e cercano di tessere un filo che coinvolga nel suo mondo lo 
spettatore. 
Le poesie – ridotte e riordinate con il consenso dell’autrice – sono percorse da un 
filo narrativo sottile, che guarda a un’infanzia feroce e vitale, evocata attraverso 
l’immaginario delle fiabe tradizionali: fiabe antiche, crudeli e tenere, che durano una 
notte intera. Una notte che conduce all’aurora, soglia fragile tra buio e luce, attesa di un 
possibile attraversamento, forse.

    
ODE ELETTRICA A PASOLINI   
di e con Alessandro Garzella, Satyamo Hernandez e Michelangelo Ricci, suono Soledad Flemma, 
luci Giusi Salvia 

Tre artisti cresciuti nelle rivoluzioni teatrali e generazionali della seconda metà del 
novecento, protagonisti di opere ed eventi irriducibilmente legati a un’idea eversiva 
dell’arte. 
Canteranno le visioni e le belle bandiere, affrontando i paradossi, le ferite e 
l’indistruttibilità dei desideri che, ben oltre la volontà razionale, animano ancora i loro 
sogni. Il canto si fa musica, disegno di un ambiente sonoro elettronico, parola offesa, 
sberleffo e buffoneria di sé e dei poeti, quasi dissolti in quel mondo di rovine che   
   Pasolini vide cinquant’anni prima che assumesse le forme attuali. 

         Nell’assenza di un presente capace d’essere senso per o verso un qualunque fine,         
            rimane tuttavia il canto nel significato più arcaico dei rituali celebrativi della     
             natura,  del vento e degli uccelli che hanno la pazienza e la sapienza    
                d’aspettare. Sibilando o cinguettando le bellezze dei domani.
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INTRECCI
difformità e somiglianze tra artisti e compagnie affini

venerdì 11 settembre ore 18:30 Parco delle Biodiversità Coltano 
KAMINATEATRO e PROGETTOAUTISMO - P.A.F.V.G. 

INCANTESEMAS (Dall’Ultima Fila)
con Andrea Brugnera (narratore) e con Alessio Guardini, Cristina Ferniani, Enrico Durelli e altre/
altri componenti del coro - canzoni Francesco Ricciarelli - regia Andrea Mancini

Lo Spettacolo è tratto dal libro omonimo che - fra Memorie e Visioni - narra del percorso di 
formazione del Progetto Autismo Friuli-Venezia Giulia: le sue lotte, il suo “manifesto”, la volontà di 
comunicare l’Autismo non come realtà esclusa e condizionante, bensì come una dimensione cui la 
società deve guardare e ispirarsi per scoprire i tanti significati del vivere. 

L’Autismo non è sindrome, ma anello scoperto e sensibile delle nostre realtà, anche del nostro 
evolverci. Il testo è tratto da memorie, cronache, confessioni personali e non dei genitori delle 
persone autistiche che, per la prima volta, si sono trovati a interpretare se stessi e non solo. Gli 
interpreti qui non sono centrali, sono soltanto corifei, proprio perché l’autentico protagonista è il 
coro, visto non come individuo declamante, semmai come narratore collettivo. 

Lo Spettacolo è articolato in 22 sequenze che toccano i temi della nascita, della percezione dello 
stato autistico, dello scontro/incontro con le istituzioni, dei conflitti nella famiglia, della solitudine 
e della resilienza, fino alla nascita di un’associazione e della battaglia per un luogo, abitato da 
fratelli e sorelle dell’autismo, e infine del lascito per quelli che verranno.
 
venerdì 11 settembre ore 21:30 Villa Medicea Coltano  

EMILIA ROMAGNA TEATRO FONDAZIONE ERT – TEATRO NAZIONALE 

DANIO MANFREDINI  
DIVINE 
Liberamente ispirato al romanzo di Jean Genet “Nostra signora dei fiori”
di e con Danio Manfredini - disegni Danio Manfredini
Una scrittura che nasce dal romanzo di Jean Genet “Nostra signora dei fiori” scritto nel 1944 nel 
periodo che Genet passò in carcere a Parigi. Nel romanzo il protagonista è lo stesso autore colto 
nell’universo carcerario fatto di celle, corridoi, compagni di sventura. Genet prende ispirazione 
proprio dalle presenze intorno a lui per dare vita ad una storia inventata. Dalla complessità del 
romanzo ho estratto un ramo che è la storia di Divine, al secolo Louis Culafroy, un ragazzino che 
scappa di casa per condurre a Parigi una vita da travestito. L’incontro con Mignon, un ladruncolo e 
l’incontro con Nostra Signora dei Fiori, un giovane assassino, segneranno in maniera indelebile la 
vita di Divine. 
Ho scritto questo canovaccio di sceneggiatura alla fine degli anni novanta. Pensavo di farne un 
  film, invece diventò parte dello spettacolo teatrale “Cinema cielo” del 2003. Nella serata leggerò 
    il canovaccio della sceneggiatura accompagnato dai disegni che feci allora: lo storyboard che 
     traccia la parabola della vita di Divine.
     Danio Manfredini
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venerdì 11 settembre ore 23:00 Parco delle Biodiversità Coltano 
NERVAL TEATRO
LA BUCA  
di Maurizio Lupinelli ed Elisa Pol - con Carlo De Leonardo e Maurizio Lupinelli 
regia Maurizio Lupinelli, collaborazione artistica Barbara Caviglia,  disegno luci e direzione tecnica 
Gianni Gamberini,  Costumi Elisa Pol,  Organizzazione Ilenia Carrone,  Logistica Eleonora Cavallo 
Produzione Nerval Teatro

Con il sostegno di MIC – Ministero della Cultura (bando Accessibilità), Comune di Ravenna in 
collaborazione con ENS- Ente nazionale Sordi di Ravenna 

Nerval Teatro ha dedicato un lungo percorso di studio e avvicinamento all’opera di Samuel 
Beckett con le attrici e gli attori del Laboratorio Permanente: un percorso che ha messo a fuoco 
un metodo di lavoro che ha avuto come principale obiettivo quello di stimolare l’autorialità dei 
partecipanti invitati a ricreare e reinventare situazioni e frammenti testuali ispirati alle atmosfere 
beckettiane. 
Questo è stato reso possibile soprattutto dall’aderenza che le attrici e gli attori del Laboratorio 
hanno dimostrato nei confronti di questi personaggi: un’aderenza inaspettata e al tempo stesso 
profondamente generativa. I personaggi di Beckett rappresentano dei simboli originari che 
costituiscono una messa in contatto profonda con alcuni temi che riguardano la condizione 
dell’essere umano o ancor meglio dell’esperimento umano quali il tempo, il silenzio, la morte, 
l’ineluttabilità della vita e lo scorrere predestinato dei giorni. Per citare lo stesso Beckett la parola 
nei suoi testi “ha la funzione di lottare contro il silenzio e al silenzio rimandare” (dove per silenzio 
si intende l’immagine dell’esclusione, della censura, del tacitare). La parola nei testi di Beckett è 
quindi una parola in lotta che ci affianca e ci sostiene nell’aprire gli occhi verso la condizione della 
nostra natura di esseri umani, e ci offre sostegno e sostanziale aiuto contro i fallimenti, i rischi e 
le fragilità del vivere. 
A partire da queste premesse tematiche e metodologiche, Nerval Teatro ha messo in scena un 
ultimo tassello beckettiano, che ha chiuso questo (quasi) decennale processo di studio e ricerca 
costellato di altri punti di approdo rappresentati dalle precedenti messe in scene dedicate a 
Samuel Beckett: Attraversamenti, Winnie, Attraversamenti flash-mob, Sinfonia Beckettiana. La 
Buca, un percorso denso di sorprese e di inventiva che si scatena a partire dalla reinvenzione delle 
situazioni e della natura dei personaggi beckettiani: si tratta di una progettualità teatrale che ha 
come protagonista Carlo De Leonardo, attore diversamente abile ravennate, che in coppia con 
Maurizio Lupinelli ci restituirà l’essenza stralunata e surreale dei personaggi di Samuel Beckett. 

Raccogliendo spunti da opere quali Aspettando Godot, Finale di partita, Giorni felici e 
L’ultimo nastro di Krapp, lo spettatore sarà testimone di un gioco teatrale che vive a metà tra 
improvvisazione, spontaneità, ma anche una sempre crescente consapevolezza scenica che si 
traduce in una potenza evocativa che sprigiona dagli attori in scena.
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INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI 
E BIGLIETTERIA

per prenotare scrivi a prenotazioni@animalicelestiteatro.com 

oppure online sul circuito ticket.it 

BIGLIETTO singolo € 10,00  per ogni spettacolo

 

PROMOZIONE BIGLIETTO GIORNALIERO 

(con ingresso ai tre spettacoli)  € 15,00  

 

PROMOZIONE BIGLIETTO GIORNALIERO  

SOLO PER GIOVEDI’ 10 SETTEMBRE  

con ingresso ai tre spettacoli + cena € 30,00 

 (prenotazione obbligatoria scrivendo a  

prenotazioni@animalicelestiteatro.com)

 

ISCRIZIONE AL CAMPUS: accesso a tutti gli eventi  

laboratoriali e stage dal 11 al 13 settembre  

(spettacoli esclusi) € 50,00 

 

 

 

 

ISCRIZIONE GIORNALIERA AL CAMPUS: accesso a tutti gli  

eventi laboratoriali e stage di una giornata (spettacoli esclusi) € 20,00 

per informazioni scrivi a: info@animalicelestiteatro.com

organizzazione: Elisa Garzella 3386170184 - organizzazione@animalicelestiteatro.com

logistica: Gianluca Orlandini 3406445981

campus: Ilaria Bellucci 3385933637

tecnica: Teatro dell’Assedio 3205785174

comunicazione: Sara Capanna, Nicola Fania - comunicazione@animalicelestiteatro.com
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presso il PARCO DELLE BIODIVERSITÀ - IL NUOVO FONTANILE e la VILLA 

MEDICEA di COLTANO

realizzato con il sostegno di MIC, REGIONE TOSCANA, COMUNE DI 

PISA, FONDAZIONE PISA PRO LOCO COLTANO, UNICOOP FIRENZE 

SEZIONE SOCI PISA 

in collaborazione con ASL NORDOVEST TOSCANA, CLINICA 

PSICHIATRICA DELL’UNIVERSITÀ DI PISA, IL NUOVO FONTANILE, 

CAVALIERI CONSAPEVOLI, TEATRI DELLE DIFFERENZE, REACT

 

il progetto è parte di un Cantiere multidisciplinare di teatro musica 

danza arti performative che collega il contro festival ALTRE VISIONI 

(Coltano - PI giugno e settembre) con TRANSITUS (Lucca – luglio) e 

VINCANTA (Vinca - Fivizzano – MS – agosto).

progetto a cura di 

ANIMALI CELESTI 
TEATRO D’ARTE CIVILE

www.animalicelestiteatrodartecivile.it


